
potevo ripeterla sul P ia v e  con piena fiducia. Io  

potevo raggiun gere il pieno successo se fossi riu

scito ad occupare in prim o tempo le a lture di San 

Salvato re e di Conegliano, come quelle che d ivi

devano gli A u stria ci in due p a rti; là com inciava 

la separazione dei nem ici della pianura da quelli 

della m ontagna. B isogn ava perciò che le  prim e 

truppe passate oltre il fiume, dopo quelle desti

nate a proteggere i ponti, si dirigessero sùbito 

a ll ’occupazione di quelle alture.

N essuno si doveva arrestare nelle trincee della 

fan teria  n em ica: dovevano tutti m arciare sùbito 

a ll’occupazione delle batterie, vincendo la tenace 

e generale tendenza ad arrestarsi sulle prim e posi

zioni avversarie. P erciò  insistevo con la voce e 

con gli ordini scritti, affinchè tutti fossero 

convinti, che, non la trincea della 

fanteria  fosse il prim o obiettivo, 

bensì le b atterie nemiche.


